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Premessa 

La presente relazione viene redatto da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 

a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività 

normative e amministrative  svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della Provincia e/o dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno 

antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, 

deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico 

interistituzionale istituto presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento 

di indizione delle elezioni. 

L’esposizione di molti dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge 

in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico degli adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 

art. 161 del Tuel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali 

di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma  166 e seguente della legge n. 266 del 

2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità 

dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1.  Popolazione residente al 31-12-2013:                          18.291 abitanti 

1.2.  Organi politici 

• ROBERTA M. AVOLA FARACI     Sindaco  

• GIANLUCA GARELLO      Assessore urbanistica 

• FABRIZIO MOLA      Assessore Ambiente e Politiche Giovanili 

• ORAZIO PALAZZOLO      Assessore Organizzazione e Innovazione 

• VALTER SORIA      Assessore Istruzione 

• GIOVANNA GIOVANNOZZI    Assessore Commercio e Attività Produttive 

• FULVIA MANTINO      Assessore Politiche Sociali 

 

CONSIGLIO  COMUNALE 

ADRIANO ANDRUETTO Presidente del Consiglio 

Comunale   

Sinistra Indipendente 

LUCIANO ASTEGIANO  In carica dal 13/09/2010 Partito democratico 

GIUSEPPE BENEDETTO  In carica da23/06/2009 Moderati 

MICHELE BONOMO In carica da23/06/2009 Italia dei Valori 

PAOLO BUZZELLI In carica da23/06/2009 Popolo della Libertà 

SALVATORE CAMMARATA In carica da 13/07/2009 Centro Sinistra liste civiche 

ROBERTA FERRERO In carica da 01/07/2009 Lega Nord 

PIER VITTORIO GIRLANDA In carica da 27/09/2012 Popolo della Libertà 

DONATO IERINO’ In carica da23/06/2009 Partito democratico 

ANNA RITA IEVOLELLA In carica da28/04/2011 Popolo della Libertà 

VITTORIO MARTINATTO In carica da23/06/2009 Lega Nord 

VALTER OBERT In carica da28/04/2011 Sinistra Indipendente 

RICCARDO OBERTO In carica da23/06/2009 Popolo della Libertà 

ROBERTO PELLEGRINO In carica da23/06/2009 Partito democratico 

STEFANO POLASTRI In carica da23/06/2009 Popolo della Libertà 

GIOVANNA PONTIGLIONE In carica da 01/07/2009 Partito democratico 
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MARINA ROSSETTO In carica da28/04/2011 Partito democratico 

GAVINO SANNA In carica da 01/07/2009 Partito democratico 

ANGELO STOPPA In carica dal 16/04/2010 Partito democratico 

FRANCESCA ZUCCA In carica da 28/11/2012 Partito democratico 

 

1.3.  Struttura organizzativa 

 

Direttore e Segretario Generale     CORRADO PAROLA  

Numero dirigenti:      n.° 2 

Numero posizioni organizzative:    n.° 8 

Numero  totale  personale  dipendente     n.° 69 compreso il Direttore Generale 

 

1.4.  Condizioni giuridica dell’Ente:   

L’Ente non è stato commissariato nel periodo del mandato ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL. 
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1.5.  Condizione finanziaria dell’Ente: 

L’Ente non ha mai dichiarato, nell’intero periodo del mandato, la situazione dissesto o predissesto 

finanziario ai sensi dell’art. 244  e 243 – bis del TUEL. e non ha mai fatto ricorso al fondo di rotazione di cui 

all’art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e del contributo di cui all’art. 3 bis del Decreto Legge n. 174 del 10 

ottobre 2012 convertito nella legge n. 213 del 7 dicembre 2012. 

1.6.  Situazione di contesto interno/esterni 

 

SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 

 

L’incertezza normativa e la mancata conoscenza dei trasferimenti erariali hanno gradualmente aumentato 

le difficoltà nella formazione e nella gestione dei bilanci che, solo grazie a un costante controllo dei flussi, 

hanno raggiunto e conservato nel tempo un sostanziale equilibrio.  

Per garantire una sana e corretta gestione finanziaria, l’Ente nelle operazioni di rendiconto 2011 ha 

effettuato una revisione straordinaria dei residui eliminando per insussistenza residui attivi provenienti 

dagli esercizi 2010 e precedenti per €. 527.296,23, e passivi per €. 686.072,49. Inoltre, un’ulteriore quota di 

residui attivi pari ad €. 691.361,00 sono stati stralciati dalla contabilità finanziaria ed iscritti nel conto del 

patrimonio tra i crediti di dubbia esigibilità, mediante utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

precedentemente accantonato a copertura del fondo svalutazione crediti.  

Dal 2010 al 2011 è stato completamente rivoluzionato il sistema dei trasferimenti erariali con l’entrata in 

vigore del Federalismo Fiscale (Legge-delega 42/2009 e successivi decreti attuativi). Nel 2012 la legislazione 

nazionale ha introdotto l’Imposta Municipale Propria sugli immobili, salvo poi, nel corso del 2013 

modificarne l’assetto esentando l’abitazione principale e prevedendo un trasferimento dallo Stato a relativa 

copertura. A fronte del nuovo trasferimento, quelli già esistenti hanno subito ingenti tagli costringendo 

l’ente ad adottare manovre tributarie, quali aumento dell’aliquota dell’addizionale IRPEF e l’applicazione di 

un’aliquota maggiorata per l’IMU.  

Di seguito un breve riepilogo dei tagli: 

� DL 78/2010, art. 14: €. 390.000 nel 2011, ulteriori  261.000,00 nel 2012; 

� DL 201/2011, art. 28: €. 343.000,00 nel 2012; 

� DL 95/2012, art. 16 (spending review): €. 116.000,00 nel 2012 (sterilizzato mediante riduzione del 

debito), €. 354.000,00 nel 2013; 

Complessivamente nel quinquennio la riduzione del debito si è verificata per una percentuale pari al  

25,64%. 

Parte dei tagli ministeriali sono stati altresì compensati da entrate straordinarie derivanti dall'attività' di 

recupero dell'evasione fiscale, che nel triennio 2011/2013, ha consentito l'incasso di €. 675.565,24, 

destinati alla parte corrente per €. 350.331,61 e agli investimenti per €. 325.233,63.  

Difficoltà nella programmazione finanziaria a lungo termine sono stati rilevati a causa dei vincoli sempre più 

stringenti del patto di stabilità, soprattutto per quanto attiene alla spesa di investimento. 

 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 

Sostenuti, attraverso il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali (C.I.di S.) i servizi per anziani, disabili e 

minori in difficoltà.  

In un contesto di crisi economica, che ha coinvolto larghe fasce della popolazione, sono state spese risorse 

importanti per il sostegno alle famiglie povere e per l’affitto. Nel corso di questi 5 anni si è proceduto ad 

incrementare la spesa sociale pro-capite fino ad arrivare alla quota attuale, una delle più alte della Regione. 

Le risorse impiegate non sono tuttavia sufficienti a garantire il trend di aumento della domanda, cui sinora 

si è fatto fronte con azioni di riorganizzazione e contenimento della spesa. Sono aumentate le presenze di 
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popolazioni di etnia rom, con conseguente impegno attraverso le politiche per l'integrazione. In ambito 

socio-sanitario si sono fronteggiate le riduzioni dei trasferimenti nazionali e regionali.  

Sul fronte delle famiglie è stato pressante il problema della perdita della casa, cui si è fatto fronte con 

progetti nuovi e specifici, ma anche con la riorganizzazione delle procedure interne. Sono state 

rinnovate/implementate le politiche di sostegno al reddito attraverso la determinazione delle tariffe 

agevolate e specifici accordi sindacali locali. 

Sul fronte della promozione dell'occupazione si sono attuate progettualità specifiche, integrando risorse 

messe a disposizione da Regione e Provincia. 

 

SERVIZI ALLA PERSONA 

 

E’ stata garantita la tenuta sociale del sistema di servizi all’infanzia da 0 a 6 anni.  

Pur in una situazione economica particolare si è riusciti ad  arretrare il meno possibile sugli altri settori che 

costituiscono comunque una componente fondamentale della qualità della vita: la cultura, lo sport, il 

sostegno al volontariato. 

Particolare attenzione è stata posta alla scuola sia attraverso la fornitura di servizi idonei (mensa trasporto, 

assistenza specialistica agli alunni con disabilità), di attrezzature, locali (è stato completato l’ampliamento 

della scuola dell’Infanzia San Vito e quindi sono state trasferite due sezioni già ospitate in un edificio di 

scuola Primaria dove si organizzeranno spazi  più adeguati alle esigenze didattiche) , sia attraverso proposte 

di attività educative. Alcuni servizi sono stati riorganizzati con l’obiettivo di ridurre i costi senza intaccare il 

livello della prestazione, es. trasporto scolastico.   

Per le politiche giovanili si è garantita la prosecuzione dei progetti di rete sovra comunali relativi al PGL ed 

in particolare il progetto “Imprenditi bene” mentre sul territorio si è avviato il  progetto “Costruire 

Comunità a partire dai Giovani” con il coinvolgimento delle associazioni locali, in particolari quelle giovanili, 

le scuole e i servizi territoriali e iniziative culturali e ricreative rivolte ai giovani attivando la collaborazione 

tra realtà associative giovanili e il gestore del “Mulino” 

 

SERVIZI AL TERRITORIO: 

SERVIZIO URBANISTICA  

Nel corso del mandato del Sindaco 2009-2013 in materia urbanistica sono state approvate n. 4 varianti 

parziali al P.R.G.C. vigente, n. 3 varianti al Regolamento edilizio e n. 9 Strumenti Urbanistici esecutivi. 

In merito alla gestione del territorio risultano agli atti d’ufficio circa 2500 pratiche edilizie, suddivise tra 

comunicazioni di attività di edilizia libera, segnalazioni  certificate/denunce d’inizio attività edilizia, 

permessi di costruire in regime ordinario e/o in sanatoria, oltre che 500 verifiche dell’attività edilizia 

abusiva. 

La situazione di maggior criticità si manifesta nella verifica dell’attività edilizia sul territorio, in quanto nel 

Dipartimento non è strutturato un servizio apposito di vigilanza e controllo, e risultano agli atti d’ufficio 

circa 100  pratiche avviate ed in attesa di sopralluogo. 

 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI   

Le regole del Patto di Stabilità, la riduzione delle entrate, nonché la mancata alienazione di immobili 

comunali, pur tentata, hanno determinato una costante e puntuale revisione e riconsiderazione in merito 

alle priorità delle opere da realizzare nel corso del mandato, con limiti sempre più stringenti. 

 

SERVIZI AMBIENTALI 

 I servizi ambientali obbligatori, quali gli interventi di derattizzazione e di tutela ambientale, sono stati svolti 

regolarmente. Per quanto riguarda gli interventi incentivanti le politiche ambientali, a causa delle risorse 

finanziarie limitate, sono stati avviati in maniera ridotta e unicamente per quelle attività cofinanziate o 

finanziate da terzi (progetti educativi, progetti ambientali collegati al parco provinciale e al vivaio comunale 

di piante forestali). 
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2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL 

Per tutti gli anni del mandato i parametri obiettivi di deficitarietà sono stati negativi. 

 

PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE 

DURANTE IL MANDATO 

 

1. Attività normativa 

 
Nel periodo del mandato 2009 - 2014 sono stati adottati dal consiglio i seguenti atti di carattere normativo: 
 

 

DATA 

NUMERO ATTO 

CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

ATTO 

15/10/2009 61 
Approvazione regolamento comunale per la definizione agevolata 

dell’Imposta Comunale sugli immobili (aree fabbricabili). 

26/11/2009 66 Modifica di articoli del Regolamento Edilizio comunale. 

 

26/11/2009 

 

67 

Approvazione regolamento comunale per l’adozione di spazi verdi e 

per la donazione di elementi di arredo urbano da parte dei soggetti 

privati. 

 

26/11/2009 

 

68 

Modifiche al “Regolamento per le aree mercatali: nel mercato, nelle 

fiere, nei posteggi fuori mercato. 

 

8/01/2010 

 

3 

Approvazione nuovo regolamento comunale del Consiglio 

comunale. 

 

16/02/2010 

 

13 

Approvazione regolamento comunale per l’istituzione dell’Albo 

delle Associazioni e per la concessione di contributi e patrocini. 

16/03/2010 16 Modifica regolamento imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). 

28/05/2010 36 Modifica di articoli del Regolamento Edilizio Comunale. 

06/07/2010 49 
Approvazione nuovo regolamento comunale per la disciplina delle 

attività di acconciatore, estetista, tatuatore e applicatore di percing. 

27/04/2011 G.C. 82 
Approvazione Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi (ROUS) e Organigramma. 

28/04/2011 21 
Modifica regolamento per l’applicazione del canone occupazione di 

spazi ed aree pubbliche. 

 

28/04/2011 

 

22 

Modifica aliquote e regolamento per l’applicazione dell’addizionale 

comunale dell’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. 
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28/04/2011 25 Modifica regolamento Imposta Comunale degli Immobili. 

28/04/2011 26 Approvazione regolamento Tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.). 

28/11/2011 60 
Approvazione modifiche al Regolamento comunale del servizio di 

asili nido. 

5/03/2012 5 
Approvazione regolamento comunale per la celebrazione dei 

matrimoni civili. 

29/06/2012 21 Approvazione regolamento imposta municipale propria. 

29/06/2012 23 
Modifica aliquote e regolamento per l’applicazione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

27/07/2012 29 

Integrazione dell’art. 35 del vigente Regolamento comunale per 

l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche 

affissioni ed effettuazione del servizio. 

27/07/2012 30 
Approvazione nuovo regolamento della commissione comunale 

mensa scolastica. 

16/11/2012 45 Modifica di articoli del regolamento edilizio comunale. 

16/11/2012 47 
Modifica regolamento della Consulta comunale dei cittadini sul 

servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

28/11/2012 52 
Approvazione regolamento per l’assegnazione degli alloggi di 

edilizia sociale ai nuclei in  emergenza abitativa. 

18/02/2013 4 Approvazione regolamento comunale dei controlli interni. 

25/03/2013 19 
Approvazione nuovo regolamento per la concessione ed uso degli 

orti sociali. 

30/04/2013 24 

Approvazione regolamento per la pubblicità e trasparenza della 

situazione patrimoniale dei titolari di cariche elettive e di governo 

del Comune di Piossasco. 

30/04/2013 26 
Approvazione modifiche al regolamento comunale del servizio di 

asilo nido. 

30/04/2013 27 Approvazione regolamento servizio comunale di Spazio Famiglia. 

3/07/2013 42 
Modifica aliquote e regolamento per l'applicazione dell'addizionale 

comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. 

3/07/2013 45 Approvazione del regolamento del servizio di trasporto scolastico 

30/09/2013 52 
Approvazione regolamento per le riprese audio video delle sedute 

del Consiglio comunale e loro diffusione. 

28/11/2013 58 Modifica di articoli del regolamento edilizio comunale 
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28/11/2013 60 
Approvazione nuovo Regolamento per l'assegnazione degli alloggi 

di edilizia sociale ai nuclei in emergenza abitativa. 

 

 

 

2. Attività tributaria. 

2.1  Politica tributaria locale. 

2.1.1 ICI/IMU -  

 

Nell’arco del mandato del Sindaco sono state deliberate le seguenti aliquote: 

ALIQUOTE 

ICI/IMU 

2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota 

abitazione 

principale 

ESENTI DA 

IMPOSTA 

 ESENTI DA 

IMPOSTA 

0,5 % 0,5 % 0,5% 

Detrazione 

abitazione 

principale 

   

118,79 € 

 

200 €  

 

200 € 

Altri immobili 

 

0,65% 0,65% 0,65% 0,90% 0,9% 

Fabbricati 

rurali e 

strumentali 

(solo IMU) 

   ESENTI ESENTI 

 

2.1.2 Addizionale Irpef. 

Nell’arco del mandato del Sindaco sono state deliberate le seguenti aliquote:  

ALIQUOTE 

addizionale 

Irpef 

2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota 

massima 

0,30% 0,30% 0,40% 0,8 % 0,8 % 

Fascia 

esenzione 

     

Differenziazione 

aliquote 

NO NO NO SI NO 

 

Per l’anno 2012 l’Ente ha deliberato un aumento delle aliquote dell’addizionale irpef diversificandole per 

scaglioni di reddito e precisamente: 0,52% per redditi fino a 15.000,00, 0,64% da 15 a 28.000,00, 0,76% da 

28 a 55.000,00. 0,78% da 55 a 75.000,00, 0,80% oltre 75.000,00 €. Dal 2013 si è ritornati a deliberare 

un’unica aliquota prevedendo, per gli anni 2012 e 2013 un fondo di €. 40.000,00/anno, a sostegno delle 

fasce più deboli. Infatti l’Amministrazione Comunale, mediante apposito bando che ne detta i criteri, 

provvede alla concessione di contributi commisurati al versamento dell’Addizionale Comunale Irpef, per i 

cittadini appartenenti a nuclei famigliari economicamente disagiati. 
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2.1.3 Prelievi sui rifiuti 

Dal 2005 l’intero ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, smaltimento, riciclo  e la riscossione della tariffa) è 

affidata al consorzio COVAR 14 che gestisce il servizio per conto dei comuni  con copertura dei costi a totale 

carico dei cittadini senza interventi  finanziari del comune. A decorrere dal 2013 si passa da TIA a TARES  

riconfermando in capo al COVAR 14 la delega  all’accertamento e la riscossione del tributo.    

3. Attività amministrativa. 

3.1 Sistema ed esiti controlli interni 

3.1.1 Controllo di gestione 
  
Al momento non è stata individuata una struttura specifica, tuttavia, il controllo di gestione si attua 

attraverso l’impegno e la partecipazione del Servizio Finanziario e in parte della Segreteria del Sindaco che 

si occupa, tra le altre cose, della redazione del Piano degli Obiettivi, del Piano della Performance, del Piano 

della Trasparenza ed è di supporto all’O.I.V. (Organismo Monocratico Indipendente di Valutazione).  

� Personale: Con deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 27/04/2011 è stato approvato il nuovo 

“Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi” (ROUS) al fine di adeguare l’organizzazione 

dell’Ente alle norme introdotte dal D.Lgs. n. 150/2009, il cosiddetto “Decreto Brunetta”. Con esso 

sono stati recepiti i principi cardine della nuova riforma del pubblico impiego concentrata su una 

migliore organizzazione del lavoro, su una definizione degli standard qualitativi ed economici delle 

funzioni e dei servizi, sull’incentivazione della qualità della prestazione lavorativa, sull’affermazione 

del riconoscimento dei meriti e sull’incremento dell’efficienza del lavoro pubblico. Tale approvazione 

ha consentito una parziale riorganizzazione dei servizi, ai sensi dell’art. 7 del ROUS, l’attività del 

Comune è stata articolata come segue: 

- Dipartimento Servizi Amministrativi e Finanziari, composto da: 

• Segreteria del Sindaco e Ufficio Relazioni con il Pubblico 

• Personale e Contratti 

• Affari Generali e Patrimonio 

• Servizio Finanziario 

• Tributi 

• Avvocatura 

- Dipartimento Servizi al Territorio, composto da: 

• Lavori Pubblici e Manutenzione 

• Urbanistica ed Edilizia Privata 

• Polizia Municipale 

• Attività Economiche 

• Ambiente 

- Dipartimento Servizi alla Persona, composto da: 

• Istruzione, Sport e Politiche Giovanili 

• Biblioteca 

• Servizi Demografici 

• Politiche Sociali, Abitative e del Lavoro 

 

In riferimento ai Lavori Pubblici: 
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Considerando gli obiettivi strategici di legislatura elencati nei piani generali di sviluppo 2009-2013 e 2010-

2014 si elencano le soluzioni realizzate: 

1. Realizzazione ampliamento scuola materna San Vito:  sono stati ultimati e collaudati i lavori di 

ampliamento della scuola in oggetto. Attualmente le due sezioni della scuola materna 

precedentemente situati al piano terreno della scuola Gramsci sono stati già trasferiti nei locali 

della nuova scuola. 

2. Realizzazione dei nuovi Loculi Cimiteriali: in questi anni sono stati fatti importati investimenti per 

la realizzazione di loculi. In particolare, sono stati realizzati due lotti ed è in fase di realizzazione il 

completamento del 3° lotto, per complessivi n. 400 loculi.  

3. Realizzazione del “Giardino del Ricordo”: in attuazione alla L.R.,  è stato predisposto all’interno del 

Cimitero comunale un’area di dispersione delle ceneri denominato il “Giardino del Ricordo” 

4. Interventi sulle strutture sportive comunali: sono stati realizzati diversi interventi di miglioria 

all’interno delle strutture sportive ed in particolare è stato ultimato il nuovo blocco spogliatoi del 

campo San Giorgio e sistemata parte della recinzione/rete parapalloni. E’ stata sistemata la 

piastra esterna del polisportivo e realizzato un nuovo campo di allenamento in adiacenza al 

campo da calcio esistente.  

5. Realizzazione Opere di Urbanizzazione con fondi CIT: la possibilità di utilizzare i fondi CIT per la 

realizzazione di opere di urbanizzazione ha consentito di realizzare e completare l’urbanizzazione 

dell’area denominata Ree4 (zona V.le Ferruccio Parri – Largo Andruetto), nonché la sistemazione 

delle vie Colombo, Saluzzo, Togliatti. E’ di prossima realizzazione anche la sistemazione di via Cav. 

Elia (marciapiede, illuminazione) e parco del Viulè. 

6. Sono terminati i lavori di realizzazione del passante pedonale denominato via Don Puglisi di 

collegamento tra p.zza Diaz e p.zza Pertini. 

7. E’ in fase di progettazione esecutiva la ristrutturazione del Palazzo Municipale. 

8. Sono di prossima realizzazione vari interventi rientranti nel progetto denominato “Corona Verde 

2” che vede il nostro comune interessato su tre progetti. In particolare, il collegamento ciclabile 

con interventi zona regioni Lupi, la valorizzazione del Parco del Monte San Giorgio con interventi 

di miglioramento forestale, ambientale e di fruibilità. 

9. E’ stata realizzata l’apertura del parco di Villa Alfano con la sua trasformazione in una esposizione 

permanente delle opere dell’artista Riccardo Lanza, con un nuovo impianto di l’illuminazione, 

mentre sono di prossima realizzazione altri lavori di miglioria (panche, giochi e verde). 

Oltre ai lavori principali sopra riportati il settore lavori pubblici gestisce, in modo ordinario,  appalti di 

manutenzione dei fabbricati, delle aree verdi pubbliche e delle strade e piazze. Inoltre, per ogni anno, 

suddivisi per tipologia, si riporta il numero di autorizzazioni/provvedimenti rilasciati: 

 2010 2011 2012 2013 2014 (gen-feb) 

Autoriz. varie 75 77 49 (*) 16 1  

Autoriz. passi carrai 16 16 6 10 0 

Autoriz. allaccio fognature 25 11 12 11 2 

Bolle scavo 91 137 126 112 3 

Segnalazioni cittadini (**) / 380  645 505 108  
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 (*) a partire dal 2012 le autorizzazioni riferite alle insegne pubblicitarie sono state trasferite, per competenza, all’ufficio commercio 

pertanto non rientrano nel conteggio qui riportato. 

(**) a partire da Agosto 2011 è stato strutturato e creato un registro delle segnalazioni condiviso tra gli uffici interessati al fine di 

rendere più immediato il riscontro sull’esito delle stesse.  

 

 

 

In riferimento alla Gestione del Territorio: 

PRATICHE ISTRUITE PRESSO IL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

DAL 1/1/2009 AD OGGI 

TIPO PRATICA        2009 2010 2011 2012 2013 2014 Totale Note 

Denuncia di Inizio Attività e 

Denuncia di Inizio Attività in 

sanatoria 

                

248 

 

  206 

  

 113  

   

  29 

   

  32 

  

   1 

 

629 

 

Permessi di Costruire e Permessi di 

Costruire in sanatoria  

Richieste / rilasciate 

     

 69        

 34 

  

  83 

   63   

  

  67 

   58 

    

57 

    43  

   

  39 

    43 

   

 2 

    3 

 

317 

244 

 

Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività e Segnalazione Certificata 

di Inizio Attività in sanatoria 

         

     ==                    

   

23 

 

  157 

 

  182 

 

  172 

 

   10 

 

544 

 

Comunicazione Edilizia Libera e 

Comunicazione per Impianti 

Fotovoltaici e varie 

                     

14 

  

  82 

 

  106  

 

 140 

 

  117     

   

   8 

 

467 

 

Autorizzazioni paesaggistiche, 

verifica di compatibilità ambientale 

e autorizzazione idrogeologica. 

Richieste / rilasciate 

 

          4 

          4 

    

  13 

      7 

  

   9 

5 

   

  16 

    16 

 

11 

     9  

 

2 

= 

     

 55 

      41  

 

 

Barriere Architettoniche 

                       

2 

   

    4 

  

     1 

 

      3  

   

    1 

  

11 

 

 

Verifica Attività Edilizia 

                   

103 

 

  140 

 

   87 

   

129 

 

    23 

   

  7 

 

489 

 

 

Strumento Urbanistico Esecutivo 

                       

3 

   

   2 

   

   = 

  

     2 

 

      4 

  

   = 

 

11 

 

 

Progetto tipo per verande 

                       

3 

  

   10 

  

    9 

   

   7 

 

      4 

 

    = 

 

33 

 

 

Procedura Abilitativa Semplificata 

                      

= 

   

   = 

   

  = 

 

      3 

  

     2 

  

   = 

 

5 

 

 

Delibere diritto di prelazione 

                     

18 

   

  20 

   

  23 

   

 16 

 

    34 

 

    3 

 

114 

 

 

Richieste di accesso agli atti 

                     

19 

    

  4 

  

   24 

   

174 

 

  193 

 

  38 

 

452 

 

Certificati di destinazione 

urbanistiche 

 

118 

 

87 

 

96 

 

76 

 

69 

 

7 

 

453 

 

Varianti parziali al P.R.G.C vigente        4  

Varianti al Regolamento Edilizio        3  

 

 

In riferimento al ciclo dei rifiuti: 

� Ciclo dei rifiuti: Il servizio porta a porta dei rifiuti, gestito direttamente dal Consorzio Covar 14, ad inizio 

mandato, ha visto un valore di raccolta differenziata pari a 70,84% (dato riferito all’anno 2009) e a fine 

mandato pari a 70,08% (dato riferito all’anno 2013). 
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In riferimento all’Istruzione Pubblica: 

� Refezione scolastica: il servizio di refezione scolastica è stato erogato agli alunni della scuola 

dell’infanzia e della scuola dell’obbligo con attività scolastica pomeridiana; oltre all’attenzione costante 

alla qualità e sicurezza, sono stati realizzati miglioramenti che riguardano l’organizzazione del servizio  

(riscossione delle quote dagli utenti attraverso un sistema informatico che permette di effettuare i 

pagamenti con diverse modalità, avvisi per gli utenti per ricordare i pagamenti, ecc…) e alla 

manutenzione dei refettori (impianto di insonorizzazione Umberto I°, rinnovo di arredi ecc). Nella 

tabella che segue si evidenzia l’andamento dei pasti erogati: 

2009 2010 2011 2012 2013 

196.029 202.346 194.445 201.844 202.723 

 

� Trasporto scolastico: negli anni 2012-13 è stato fatto un lavoro di razionalizzazione dei percorsi per 

renderli coerenti con la provenienza e il numero dei bambini, portando complessivamente un 

risparmio per l’Ente di circa 14.000,00 euro; Nella tabella seguente si evidenzia il numero dei bambini 

trasportati : 

2009 2010 2011 2012 2013 

116 100 96 93 94 

 

� Alunni con disabilità: nel corso del mandato vi è stato un aumento del la spesa per l’assistenza 

scolastica agli alunni con disabilità.  

2009 2010 2011 2012 2013 

34.300,00 40.760,00 30.000,00 12.400,00 55.217,00 

 

 

 

In riferimento al Settore Sociale: 

� Nel tentativo di bilanciare il pesante taglio ai trasferimenti regionali, è stata incrementata la quota di 

rasferimento al CI.di S., portandola da 656.545,12 nel 2009 a 751.959,75 nel 2013. Inoltre sono stati 

stanziati fondi di sostegno al reddito gestiti direttamente dal comune: 

2010: € 20.000,00 (fondo sostegno tassa rifiuti) 

2012: € 40.000,00 (fondo sostegno tariffa rifiuti e addizionale comunale Irpef) 

2013: € 40.000,00 (fondo sostegno al reddito) 

� Nel "Pronto Bus", servizio di trasporto ed accompagnamento per effettuare esami, visite e terapie 

rivolto a persone con disabilità motoria e con ridotta capacità economica, è  stato introdotto un 

sistema di voucher al fine di garantire il servizio con un contestuale monitoraggio dei costi. 
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� Lavoro: sono stati stanziati fondi per realizzare cantieri di lavoro, progetti di politiche attive del lavoro, 

tirocini formativi: 

2010 2011 2012 2013 

€ 19.946,00 € 17.490,00 € 21.470,00 € 21.529,37 

� Giovani: Il progetto di politiche giovanili si è sviluppato principalmente su tre aree di intervento:  

1) Piano Locale Giovani, in coordinamento con i Comuni afferenti all’area del CidiS e la Provincia, un 

progetto che coniuga le tematiche giovanili con quelle afferenti al lavoro;  

2) Servizio Civile Nazionale, che coinvolge 4 ragazzi/e gestito attraverso il protocollo di intesa con la 

città di Torino;  

3) cittadinanza attiva e protagonismo giovanile, attraverso il coinvolgimento dei giovani del territorio. 

Nel 2013-14 si è realizzata una ricerca-azione per rilevare  i punti di forza e le debolezze in merito 

alle politiche giovanili; sono in corso alcuni incontri finalizzati alla stesura di un “Patto educativo 

territoriale” . 

 

In riferimento al Turismo: 

Con la collaborazione della Fondazione A. Cruto, l’Amministrazione ha cercato di promuovere iniziative 

rivolte alla valorizzazione del territorio attraverso l’organizzazione di attività realizzate nel parco del Monte 

San Giorgio. Nell’ambito della campagna del FAI (Fondo Ambiente Italiano), la Fondazione ha contribuito 

con successo a sostenere la candidatura del borgo e della Chiesa san Vito, sulla collina di Piossasco, così 

determinando la segnalazione del Borgo di San Vito tra i più belli del Piemonte. 

Dal 2010 la Fondazione si occupa, inoltre, dell’organizzazione del Festival Jazz, avvalendosi dell’apporto di 

contributi di enti pubblici privati e di associazioni, con un ritorno consistente in termini promozionali e 

turistici della città di Piossasco. 

 

 

 

3.1.2 Controllo strategico 

 

Il controllo strategico non è ancora stato attivato, in quanto ai sensi dell’art. 147 del TUEL per gli enti con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti sarà in fase di prima applicazione a decorrere dal 2015. 

 

3.1.3 Valutazione delle performance  

 
Come sopra specificato il nuovo ROUS, approvato il 27/04/2011, ha recepito e si è conformato a quanto 

stabilito dal D. Lgs. 150/2009, in particolare all’art. 22 – La valutazione della performance e all’art. 23 – La 

trasparenza. 

Fin dall’anno 2000 il Comune di Piossasco ha attuato la valutazione dei dirigenti e delle posizioni 

organizzative attraverso il Nucleo di Valutazione composto dal segretario generale e da due figure esterne. 

A seguito della nuova normativa e la nomina dell’O.I.V. (Organismo Monocratico Indipendente di 

Valutazione) è stata effettuata un’analisi generale del sistema che è terminata con l’approvazione del 
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Sistema di misurazione e valutazione della performance (deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 

7/6/2013). 

Il ciclo annuale della performance viene attuato attraverso: 

� definizione degli indirizzi e delle priorità politiche con l’approvazione del Piano di Sviluppo 

� approvazione del PEG e del Piano degli Obiettivi e Performance 

� attribuzione degli obiettivi ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative, nonché ai singoli dipendenti 

� Verifica intermedia e valutazione finale  

A ciascun Obiettivo approvato con il Piano degli Obiettivi e Performance vengono collegati degli indicatori 

utilizzati per verificare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della performance. Gli stessi sono di natura 

temporale (rispetto dei tempi previsti) e in alcuni casi quantitativi (legati alla percentuale di raggiungimento 

dell’obiettivo prefissato). 

L’O.I.V. effettua una verifica intermedia dello stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi, di norma, 

nel mese di settembre o ottobre, inoltre valida annualmente (entro il 30 giugno) la relazione sulla 

performance approvata dalla Giunta Comunale. 

 

 

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quater 

del TUEL:  

 

Ai sensi dell'art.9 comma 9-ter del D.L. 31/08/2013 n.102 convertito nella L. 28/10/2013 n.124, le 

disposizioni dell'art.147-quater del TUEL si applicano agli enti con popolazione superiore a 15.000 abitanti a 

partire dall'anno 2015. L'attivazione pertanto di un sistema di controllo sulle società partecipate, troverà 

applicazione esclusivamente nei confronti della società SMAT S.p.a. unica partecipazione societaria ancora 

detenuta dal comune di Piossasco. 

 

 

 

 

PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente  

La situazione finanziaria per l’intero periodo del mandato presenta il seguente andamento. I dati relativi al 

2013 non sono ancora definitivi, in quanto il rendiconto verrà approvato entro il 30 aprile 2014. 
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ENTRATE

(in euro)

ENTRATE 

CORRENTI
      7.562.435,00     7.526.819,44     7.383.966,84     8.263.388,45     12.123.582,81 62,38%

TITOLO 4 ENTRATE 

DA ALIENAZIONI E 

TRASFERIMENTI DI 

CAPITALE

      1.621.003,20     1.668.860,76     1.418.474,38     1.051.457,92       1.207.870,30 -25,48%

TITOLO 5 ENTRATE 

DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI 

PRESTITI

      1.700.000,00  235.00,00 -100%

TOTALE     10.883.438,20     9.195.680,20     8.802.441,22     9.314.846,37     13.331.453,11 21,60%

2013 Percentuale di 

incremento/decre

mento rispetto al 

primo anno

2009 2010 2011 2012

 

L’andamento delle entrate correnti, per macro voci, si può sintetizzare come segue: 

a decorrere dal 2011 vi sono stati minori entrate da trasferimenti statali per oltre 3,2 mln di €. dovuti ai 

tagli Spending Review e altri (vedere punto 1.6) nonché all’entrata in vigore del Federalismo Fiscale che ha 

comportato la soppressione di entrate quali il Fondo Ordinario, Perequativo, Consolidato, compensativo ICI 

abitazione principale e Addizionale Comunale Energia Elettrica, sostituiti parzialmente dal Fondo 

Sperimentale di Riequilibrio e dalla Compartecipazione IVA; 

dal 2012 è entrata in vigore l’Imposta Municipale Propria a sostituzione dell’ICI, e, a seguito della 

soppressione di alcune entrate appena istituite nell’anno precedente quali la compartecipazione IVA e la 

diminuzione del Fondo Sperimentale di Riequilibrio, si è reso necessario ritoccare al rialzo le aliquote, 

diversificandole a scaglioni di reddito, dell’Addizionale comunale sull’IRPEF; 

Nell’ultimo anno considerato nella presente relazione, il 2013, sono ulteriormente variate le regole: 

l’Imposta Municipale Propria viene suddivisa tra Stato e Comuni in modo diverso, in base alla categoria 

catastale di appartenenza degli immobili ubicati sul territorio comunale, determinando per il nostro Ente 

una maggiore entrata rispetto al 2012, che però è dovuta confluire in apposito capitolo di spesa ad 

alimentazione del fondo di solidarietà nazionale. Ciò ha ulteriormente incrementato la spesa corrente. 
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SPESE

(in euro)

TOTALE 10.825.220,00    9.671.083,23   9.027.091,65   9.398.690,18   13.260.698,41    -12,69%

TITOLO 1 SPESE 

CORRENTI
    7.920.415,78     7.437.996,09     7.650.144,34     11.639.681,62 50,86%      7.715.598,00 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 

incremento/decre

mento rispetto al 

primo anno

TITOLO 2 SPESE IN 

CONTO CAPITALE       2.885.157,00     1.502.943,79     1.370.552,48     1.532.915,12       1.427.670,83 -49,69%

TITOLO 3 

RIMBORSO DI 

PRESTITI

          224.465,00        218.543,08        215.630,72           193.345,96 -13,86%       247.723,66 

 

La spesa corrente e le entrate correnti del 2013 aumentano rispetto al 2009 per effetto dell’introduzione 

della TARES, che comporta la contabilizzazione nel titolo I delle riscossioni del tributo effettuata  dal 

Consorzio COVAR 14 e dal conseguente riversamento nel titolo I della spesa ai sensi dell’articolo 1 comma 

387 della legge n.°228 del 24 dicembre 2012. 

PARTITE DI GIRO

(in euro)

TITOLO 6 

ENTRATE DA 

SERVIZI PER 

CONTO DI 

TERZI

   1.107.777,00    981.664,00    957.430,00    831.387,00    863.964,23 -22,01%

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 

incremento/d

ecremento 

rispetto al 

primo anno

   831.387,00    863.964,23 -22,01%

TITOLO 4 SPESE 

PER SEVIZI PER 

CONTO DI 

TERZI
   1.107.777,00    981.664,00    957.430,00 
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato. 

 

2009 2010 2011 2012 2013

Totale titoli 

(I+II+III) delle 

entrate

       7.562.435,00        7.526.819,44       7.383.966,84        8.263.388,45      12.123.582,81 

Differenza di parte 

corrente
-         377.628,00 -         640.870,00 -        272.572,33            397.613,39            290.555,23 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa 

corrente 

(eventuale)

           145.910,00            719.264,00           364.471,00              70.000,00              70.000,00 

Entrate DIVERSE 

destinate a parte 

corrente:

contributo per 

permesso di 

costruire

entrate correnti 

destinate a spese di 

investimento

           374.500,00            270.708,84 

SALDO DI PARTE 

CORRENTE
           345.274,13            597.460,00           359.780,67              93.113,39              89.846,39 

           215.630,72 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Spese Titolo I
       7.920.415,78       7.437.996,09        7.650.144,34      11.639.681,62        7.715.598,00 

           193.345,96 

Rimborso Prestiti 

parte del titolo III
           224.465,00            247.273,66           218.543,08 

           576.992,13            519.066,00           267.882,00 
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2009 2010 2011 2012 2013

Entrate titolo IV        1.621.003,20        1.668.860,76        1.418.474,38        1.051.457,92       1.207.870,30 

Entrate titolo V**
       1.700.000,00            235.000,00 

TOTALE titoli (IV + 

V)
3.321.003,20       1.903.860,76       1.418.474,38       1.051.457,92       1.207.870,30      

Spese Titoli II        2.885.156,68        1.502.943,79        1.370.552,48        1.532.915,12       1.427.670,83 

Differenza di 

parte capitale
435.846,52          400.916,97          47.921,90            481.457,20-          219.800,53-         

Entrate correnti 

destinate ad 

investimenti

           374.500,00 270.708,84         

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla 

spesa in conto 

capitale 

(eventuale)

           523.392,60            264.925,00            222.250,00            207.754,00           161.798,00 

SALDO DI PARTE 

CAPITALE
382.246,99          146.775,97          2.289,90              100.796,80          212.706,31         

EQUILIBRIO DI PARTE INVESTIMENTO

 

** Esclusa categoria “Anticipazioni di cassa” 

 

 

 

3.3    Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  

2013 (dati presunti) 

Riscossioni (+) 11.759.802,09 

Pagamenti (-) 10.616.912,91 

Differenza (+)  1.142.889,18 

Residui attivi (+)  2.435.615,25 

Residui passivi (-)  3.507.749,53 

Differenza  -1.072.134,28 

 Avanzo(+) o Disavanzo (-)       70.754,90 

 

2012 

Riscossioni (+) 8.712.490,35 

Pagamenti (-) 7.353.933,26 

Differenza (+) 1.358.557,09 

Residui attivi (+) 1.433.742,94 

Residui passivi (-) 2.876.143,84 

Differenza  -1.442.400,90 

 Avanzo(+) o Disavanzo (-) -     83.843,81 
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2011 

Riscossioni (+) 7.228.455,58 

Pagamenti (-) 7.282.707,53 

Differenza (+) -    54.251,95 

Residui attivi (+) 2.531.415,36 

Residui passivi (-) 2.701.813,84 

Differenza  -170.398,48 

 Avanzo(+) o Disavanzo (-) -224.650,43 

 

2010 

Riscossioni (+) 7.789.812,82 

Pagamenti (-) 7.600.865,26 

Differenza (+)    188.947,56 

Residui attivi (+) 2.622.531,85 

Residui passivi (-) 3.051.432,44 

Differenza  -  428.900,59 

 Avanzo(+) o Disavanzo (-) -  239.953,03 

 

2009 

Riscossioni (+) 7.519.824,04 

Pagamenti (-) 7.558.555,68 

Differenza (+) -    38.731,64 

Residui attivi (+) 4.471.391,82 

Residui passivi (-) 4.374.441,46 

Differenza       96.950,36 

 Avanzo(+) o Disavanzo (-)     58.218,72 

 

 

Risultato di 

amministrazione 

di cui:

2009 2010 2011 2012 2013                      

presunto

Vincolato           51.868,49        451.229,49             1.868,49             1.868,49             1.868,49 

Per spese in conto 

capitale        665.532,70        222.289,63           10.981,73        101.050,67        210.837,82 

Per fondo 

ammortamento

Fondo 

svalutazione 

crediti

          70.000,00           70.000,00 

Non vincolato
       318.657,15        364.470,92        264.904,65           59.747,39           20.714,94 

TOTALE 1.036.058,34       1.037.990,04       277.754,87          232.666,55          303.421,25          
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3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 

Descrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

(presunto)

Fondo cassa al 

31 dicembre
    1.133.691,71     1.249.289,38     1.030.948,08     2.357.102,31     2.700.414,23 

Totale residui  

attivi  finali
    5.980.664,31     6.074.860,62     4.827.940,03     3.320.675,73     3.457.219,31 

Totale residui

passivi finali
    6.078.297,68     6.286.159,96     5.581.133,24     5.445.111,49     5.854.212,09 

Risultato di

amministrazione     1.036.058,34     1.037.990,04        277.754,87        232.666,55        303.421,45 

Utilizzo 

anticipazione di 

cassa

NO NO NO NO NO

 

 

3.5.   Utilizzo  avanzo di amministrazione 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Reinvestimento quote 

accantonate per ammortamento 

     

Finanziamento debiti fuori 

bilancio 

     

Salvaguardia equilibri di bilancio 

 

 349.667,00 293.448,00   

Spese Correnti non ripetitive 

 

95.910,00 40.000,00    

Fondo svalutazione crediti    70.000,00 70.000,00 

Spese Correnti in sede di 

assestamento 

50.000,00 329.597,00 71.023,00   

 

Spese di investimento 523.392,60 264.925,00 222.250,00 207.754,00 161.798,00 

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale 669.302,60 984.189,00 586.721,00 277.754,00 231.798,00 
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo -

quadro 11)* 

Primo anno di mandato:   2009           

ENTRATE 

RESIDUI 

ATTIVI

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

totale residui 

di fine gestione

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=f+g

Primo 

anno del 

Mandato

Titolo 1  -

Tributarie

Titolo 2 – 

Contributi 

e

Trasferime

nti

Titolo 3 –

Extra 

tributarie

Parziali 

titoli 

1+2+3

Titolo 5 – 

Accensione 

di prestiti

239.437,00 198.723,00 0 0 239.437,00 40.714,00 1.700.000,00 1.740.714,00

Titolo 6 – 

Servizi per 

conto di 

terzi

207.604,00 100.599,00 0 889 206.715,00 106.116,00 155.960,00 262.076,00

TOTALI 4.620.692,00 3.052.211,00 0,00 59.210,00 4.561.482,00 1.509.271,00 4.471.390,00 5.980.661,00

724.656,00

1.629.683,00

877.751,00

745.781,00

3.253.215,00

18.749,00 1.317.672,00 346.265,00 378.391,00Titolo 4 – 

In conto 

1.336.421,00 971.407,00 0

2.797.658,00 1.016.176,00 2.237.039,002.837.230,00 1.781.482,00 0 39.572,00

741.624,00 560.309,00 185.472,00764.125,00 181.315,00 0 22.501,00

625.260,00 57.943,00 819.808,00635.095,00 567.317,00 0 9.835,00

1.430.774,00 397.924,00 1.231.759,001.438.010,00 1.032.850,00 0 7.236,00
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SPESE 

RESIDUI 

PASSIVI

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale Residui 

di fine gestione

a b c d=(a-c) e=(d-b) f g=(e+f)

Primo 

anno del 

Mandato

Titolo 1  -

Spese 

correnti

Titolo 2 – 

Spese in 

c/capitale

Titolo 3 –

Spese 

Rimborso 

prestiti

TOTALI 4.834.604,00 2.763.921,00 366.826,00 4.467.778,00 1.703.857,00 4.374.441,00 6.078.298,00

548.782,00 89.864,00

2.272.914,00

3.166.738,00

638.646,00Titolo 4 –      

Spese 

Servizi 

c/terzi

557.537,00 8.119,00 636,00 556.901,00

1.889.343,00 606.625,00 2.560.113,002.192.326,00 1.282.718,00 302.983,00

2.021.534,00 548.450,00 1.724.464,002.084.741,00 1.473.084,00 63.207,00

 

 

 

 

 

 

Ultimo anno di mandato:   2013 

Si tratta di dati presunti ricavati dal pre-consuntivo. 
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ENTRATE 

RESIDUI 

ATTIVI

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

totale residui 

di fine 

gestione 

(presunti)

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=f+g

Ultimo anno 

del

Mandato

Titolo 1  -

Tributarie

Titolo 2 – 

Contributi e

Trasferimen

ti

Titolo 3 –

Extra 

tributarie

Parziali titoli 

1+2+3

Titolo 5 – 

Accensione 

di prestiti

769.307,04 646.852,97 0,00 0,00 769.307,04 122.454,07 0,00 122.454,07

Titolo 6 – 

Servizi per 

conto di 

terzi

164.287,53 94.984,20 0,00 0,00 164.287,53 69.303,33 117.178,49 186.481,82

TOTALI 3.320.675,73 2.299.071,67 0,00 0,00 3.320.675,73 1.021.604,06 2.435.615,25 3.457.219,31

283.446,500,00 445.431,41 265.768,51 17.677,99Titolo 4 – In 

conto 

445.431,41 179.662,90 0,00

1.941.649,75 564.078,15 2.300.758,77 2.864.836,921.941.649,75 1.377.571,60 0,00 0,00

686.034,45 448.596,17 190.225,74 638.821,91686.034,45 237.438,28 0,00 0,00

109.883,93 58.678,73 111.545,81 170.224,54109.883,93 51.205,20 0,00 0,00

1.145.731,37 56.803,25 1.998.987,22 2.055.790,471.145.731,37 1.088.928,12 0,00 0,00
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 SPESE 

RESIDUI 

PASSIVI

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale Residui di 

fine gestione 

(presunti)

a b c d=(a-c) e=(d-b) f g=(e+f)

Ultimo anno 

del 

Mandato

Titolo 1  -

Spese 

correnti

Titolo 2 – 

Spese in 

c/capitale

Titolo 3 –

Spese 

Rimborso 

prestiti

TOTALI 
5.445.111,49 3.098.648,93 0,00 5.445.111,49 2.346.462,56 3.507.729,53 5.854.192,09

2.528.797,98 1.466.887,04 0,00 2.528.797,98 1.061.910,94 2.414.813,28 3.476.724,22

2.229.295,43 1.551.235,29 0,00 2.229.295,43 678.060,14 1.077.859,54 1.755.919,68

674.707,85 606.488,36 15.056,71

12.310,23 12.307,11 0,00 12.310,23

Titolo 4 –      

Spese Servizi 

c/terzi

674.707,85 68.219,49 0,00 621.545,07

3,12 0,00 3,12

 

4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al  

31-12. 

2009 e 

Precedenti 

2010 2011 2012 Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

TITOLO 1  

ENTRATE 

TRIBUTRIE 

 

53.468,54 

  

2.100,56 

 

1.090.162,37 

 

1.145.731,37 

TITOLO 2 

TRASFERIMENTI 

DA STATO, 

REGIONE ED 

ALTRI ENTI 

PUBBLICI 

 

 

2.193,17 

 

 

14.930,44 

 

 

30.192,00 

 

 

62.568,32 

 

 

109.883,93 

TITOLO 3  

ENTRATE 

EXTRA 

TRIBUTARIE 

 

80.086,80 

 

 

227.366,96 

 

149.548,02 

 

229.032,67 

 

686.034,45 

Totale 

 

135.748,51 242.297,40 181.840,58 1.381.763,26 1.941.649,75 

TITOLO 4  

ENTRATE DA 

ALIENAZIONI E 

TRASFERIMENTI 

DI CAPITALE 

 

28.741,70 

 

100.109,03 

 

276.341,37 

 

40.239,31 

 

445.431,41 
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TITOLO 5 

ENTRATE 

DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI 

PRESTITI 

 

 

769.307,04 

 

 

 

   

 

769.307,04 

Totale 

 

798.048,74 100.109,03 276.341,37 40.239,31 1.214.738,45 

TITOLO 6 

ENTRATE DA 

SERVIZI PER 

CONTO DI TERZI 

 

47.354,88 

 

18.032,99 

 

87.159,29 

 

11.740,37 

 

164.287,53 

TOTALE 

GENERALE 

 

 

981.152,13 

 

360.439,42 

 

545.341,24 

 

1.433.742,94 

 

3.320.675,73 

 

Residui passivi 

al 31.12 

2009 e 

Precedenti 

2010 2011 2012 Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

TITOLO 1  

SPESE 

CORRENTI 

 

433.195,45 

 

171.271,11 

 

219.223,76 

 

1.705.107,66 

 

2.528.797,98 

TITOLO 2 

SPESE IN 

CONTO 

CAPITALE 

 

814.000,12 

 

130.431,80 

 

185.606,23 

 

1.099.257,28 

 

2.229.295,43 

TITOLO 3 

RIMBORSO DI 

PRESTITI 

 

 

   

12.310,23 

 

12.310,23 

TITOLO 4 

SPESE PER 

SERVIZI PER 

CONTO TERZI 

 

541.153,44 

 

39.338,13 

 

34.747,61 

 

59.468,67 

 

674.707,85 

TOTALE 1.788.349,01 341.041,04 439.577,60 2.876.143,84 5.445.111,49 
 

4.2 Rapporto tra competenza e residui 

Nel quinquennio del mandato il rapporto tra i residui attivi titoli I e III rispetto al totale degli accertamenti  

entrate correnti  titoli I e III, ha registrato il seguente andamento: 

RESIDUI ATTIVI TITOLO 

I  E III
2.172.397,32        2.371.638,78        1.909.260,76        2.215.737,52        1.831.765,82        

TOTALE 

ACCERTAMENTI 

TITOLO I E III 5.928.137,52        6.934.596,25        8.977.927,69        10.158.388,65      11.817.958,87      

PERCENTUALE 36,65% 34,20% 21,27% 21,81% 15,50%

2013 (dati 

presunti)
2011 20122009 2010

 



 27 

5. Patto di Stabilità interno 

Per l’intero periodo del mandato l’Ente è stato assoggettato ai vincoli del patto di stabilità. 

 

2009 

 

2010 

 

2011 

 

2012 

 

2013 

S S S S S 

 

5.1 Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 

interno 

L’Ente ha rispettato il patto di stabilità per gli anni in oggetto. 

6. Indebitamento 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 

(Tit. V ctg. 2-4) 

(Questionari Corte dei Conti - bilancio di previsione) 

Popolazione 

Residente

18193 18279 18382 18.453 18.291

Rapporto tra 

residuo debito e 

popolazione 

residente

                 240,63               237,70                 199,46                    187,00                        177,96 

2012 20132009 2010 2011

           3.255.114,99 

Residuo debito 

finale         3.450.758,99    4.344.935,00      3.666.392,00       4.377.772,00 

 

 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 

correnti di ciascuno anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL: 

Incidenza percentuale 

attuale degli  interessi 

passivi sulle entrate 

correnti (art. 204 TUEL)

2,05% 2,55% 2,92% 2,42% 2,23%

2012 20132009 2010 2011
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6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata. 

L’ente  non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati per l’intero periodo del mandato. 

 

6.4 Rilevazione flussi. 

Come indicato al punto precedente non ricorre la situazione. 

 

 

 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi.  

Sono stati indicati i dati del conto del patrimonio relativi all’ultimo rendiconto approvato nel primo anno di 

mandato, cioè il rendiconto 2008, e penultimo anno di mandato, cioè rendiconto 2012, ai sensi dell’art. 230 

del TUEL, in quanto di dati di contabilità economica relativi all’anno 2013 non sono ancora disponibili. 

descrizione 

c/patrimonio

ultimo rendiconto 

approvato nel primo 

anno di mandato 2008

ultimo rendiconto 

approvato nel 

penultimo anno di 

mandato 2012 

differenza

immobilizzazioni 

immateriali 208.776,14                      137.019,03                      71.757,11                        

immobilizzazioni 

materiali 23.110.230,11                 24.921.505,28                 1.811.275,17-                   

immobilizzazioni 

finanziaria 794.852,49                      726.492,85                      68.359,64                        

rimanenze
-                                    -                                    -                                    

crediti
4.633.239,88                   3.333.946,73                   1.299.293,15                   

attività finanziarie 

non immobilizzate
-                                    -                                    -                                    

disponibilità liquide
884.135,40                      2.357.102,31                   1.472.966,91-                   

ratei e riscontri 

attivi 65.447,00                        139.041,77                      73.594,77-                        

TOTALE
29.696.681,02                 31.615.107,97                 1.918.426,95-                   

attivo
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descrizione 

c/patrimonio ultimo rendiconto 

approvato nel primo 

anno di mandato 2008

ultimo rendiconto 

approvato nell'ultimo 

anno di mandato 2012 differenza

patrimonio netto
16.475.484,05                 17.775.387,75                 1.299.903,70-                   

conferimenti
7.519.367,61                   7.273.460,36                   245.907,25                      

debiti
5.646.132,91                   6.550.577,35                   904.444,44-                      

ratei e riscontri 

passivi
55.696,45                        15.682,51                        40.013,94                        

TOTALE 29.696.681,02                 31.615.107,97                 1.918.426,95-                   

passivo

 

 

 

 

7.2. Conto economico in sintesi 

Anno 2012 
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IMPORTO

A Proventi della gestione 9.108.313,90                        

B
Costi della gestione 8.383.056,96                        

quote di ammortamento esercizio 1.031.767,52                        

C

Proventi e oneri da aziende speciali e 

partecipate
-                                         

D 20
Proventi  finanziari 28.450,89                             

D 21
Oneri finanziari 181.948,15                           

E
proventi e oneri straordinari

proventi 419.127,28                           

insussistenza del passivo 83.667,75                             

sopravvenienze attive -                                         

plusvalenza patrimoniali 335.459,53                           

oneri 500.222,95                           

insussistenza dell'attivo 47.034,62                             

minusvalenza patrimoniale 315.503,68                           

accantonamento per svalutazione crediti -                                         

oneri straordinari 137.684,65                           

490.664,01                           

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

RISULTATO D'ESERCIZIO

 

 

 

7.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

 

Nel periodo del Mandato non si sono verificati debiti fuori bilancio. 
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8. Spesa per il personale 

8.1  Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 

 

 

2009 

 

2010 

 

2011 

 

2012 

 

2013 

Importo limite di 

spesa (art. 1, 

c.557 e 562 della 

L. 296/2006)* 

 

2.436.846,68 

 

2.436.846,22 2.400.316,58 2.373.549,04 2.372.325,30 

Importo spesa di 

personale 

calcolata ai sensi 

dell’art. 1, c. 557 

e 562 della L. 

296/2006 

 

2.436.846,22 

 

 

2.400.316,58 

 

2.373.549,04 2.372.325,30 2.331.013,06 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle 

spese di 

personale sulle 

spese correnti 

31,58% 30,31% 31,91% 31,01% 20,80%** 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti 

** nel 2013 la percentuale si riduce notevolmente a causa di un incremento della spesa corrente dovuta all’inserimento nel bilancio comunale della 

TARES. 

 

8.2. Spesa del personale  pro-capite   

  

2009 

 

2010 

 

2011 

 

2012 

 

2013 

Spesa 

personale* 

Abitanti 

 

158,75 

 

154,61 

 

153,37 

 

150,81 

 

149,36 

*Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

 

8.3.  Rapporto abitanti dipendenti 

252,78 265,09

20102009 2011 2012 2013

242,57 243,72 255,31

Abitanti 

dipendenti

 

 

 



 32 

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 

dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa  vigente. 

Per il periodo del mandato l’Ente ha instaurato rapporti di lavoro flessibile rispettando i limiti di spesa 

previsti dalla normativa vigente. 

 

8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 

contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Spese per 

personale 

flessibile 

 

1.499,97 

 

55.163,98 

 

0,00 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

Ai sensi dell’articolo 9, comma 28, del D.l. 78/2010 che dispone che gli Enti pubblici possono avvalersi di 

personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per e stesse finalità nell'anno 2009. 

 

8.6  Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 

speciali e dalle istituzioni 

L’Ente non ha aziende speciali o istituzioni. 

 

8.7  Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 

decentrata: 

 

 

 

2009 

 

2010 

 

2011 

 

2012 

 

2013 

Fondo Risorse 

decentrate 

288.553,60 279.495,00 351.820,00 276.496,00 Non ancora 

costituito 

Nel 2011 sono comprese alcune voci che non rientrano nel “tetto”di spesa  

 

8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e 

dell’art. 3, comma 30 della Legge 244/2007 . 

Non ricorre la fattispecie. 
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PARTE IV – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

1. Rilievi della Corte dei Conti 

 

In attuazione a quanto previsto dall’articolo 1, comma 168, della legge 266/2005 l’Organo di revisione 

economica finanziaria ha trasmesso regolarmente alla Corte dei Conti i questionari inerenti ai bilanci di 

previsione e il rendiconto di gestione.  

Relativamente ai questionari dei bilanci di previsione la Corte dei Conti ha richiesto i seguenti chiarimenti: 

• Anno 2011: pronuncia n. 14228 del 16/11/2011 in cui la Corte dei Conti rileva e chiede chiarimenti in 

merito ad uno squilibrio di parte corrente ripianato con l’utilizzo di entrate di carattere straordinario 

dovuto alle esigue entrate correnti e al superamento del limite dell’incidenza delle spese di personale 

sulle spese correnti. L’Ente risponde con lettera di chiarimento prot. N. 18119/11 del 26/10/2011. 

• Anno 2012: con lettera del 10/10/2012 prot. N. 8314 la Corte di Conti rileva e chiede chiarimenti in 

merito alla differenza fra spese e entrate correnti aventi carattere non ripetitivo non destinate a spese 

per investimento e la previsione di assunzioni in difetto dei limiti previsti, nonché chiarimenti previsioni 

fatte su recupero evasioni. L’Ente risponde con lettera di chiarimenti del 17/10/2012 prot. 18407. 

Relativamente ai questionari sui rendiconti di gestione la Corte dei Conti ha richiesto i seguenti chiarimenti: 

• Anno 2010: con lettera del 14/03/2012 la Corte chiede chiarimenti e ulteriori elementi informativi su 

risultato di gestione, equilibrio di parte corrente ed entrate e spese correnti aventi carattere non 

ripetitivo, servizi conto terzi, organismi partecipati e conto del patrimonio. L’Ente ha fornito i 

chiarimenti necessari con lettera del 02/04/2012 prot. 5695 a cui è seguita una pronuncia di presa 

d’atto della Corte del 25/05/2012 prot. 4678. 

• Anno 2011: con lettera del 21/02/2013  prot.2131 la Corte chiede chiarimenti in merito al risultato 

della gestione di competenza, residui attivi del titolo I e II e avanzo amministrazione, servizi conto terzi, 

progressioni orizzontali e organismi partecipati. L’Ente ha fornito chiarimenti necessari con lettera prot. 

4064/13 a cui è seguita una pronuncia di presa d’atto della Corte dei Conti del 24/04/2013 prot. N.° 

4574. 

 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

L’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 

 

PARTE V  - AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 

 

Durante il periodo del Mandato l’Ente ha perseguito una razionalizzazione delle spese così come si evince 

dal prospetto riportato che analizza la spesa corrente per funzione per il periodo che intercorre tra il 2009 e 

il 2012, ultimo rendiconto approvato: 
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2009 2010 2011 2012 DIFFERENZA

%2012 su 

2009

Gestione amministrazione 

gestione e controllo 2.845.239,10      2.599.860,32      2.513.168,74      2.698.486,08      146.753,02-         -5,16%

Polizia locale 372.839,00          436.725,75         418.638,42         385.749,80         12.910,80            3,46%

Istruzione Pubblica 1.489.003,48      1.535.031,43      1.444.798,21      1.375.818,67      113.184,81-         -7,60%

Cultura e beni culturali 443.602,36          430.621,81         388.986,12         326.443,41         117.158,95-         -26,41%

Settore sportivo e ricreativo
105.626,21          118.456,69         117.094,02         78.008,20           27.618,01-            -26,15%

Campo turistico 15.501,81            11.500,00           12.001,81           9.000,00             6.501,81-              -41,94%

Viabilità e trasporto 616.313,84          610.430,48         468.714,96         621.514,01         5.200,17              0,84%

gestione del territorio e 

dell'ambiente 360.615,30          558.055,55         565.582,57         554.942,97         194.327,67         53,89%

Settore sociale 1.334.175,88      1.471.798,56      1.416.417,38      1.495.117,57      160.941,69         12,06%

Sviluppo economico 133.288,22          147.935,19         92.593,86           105.333,62         27.954,60-            -20,97%

TOTALE
7.716.205,20      7.920.415,78      7.437.996,09      7.650.414,33      65.790,87            0,85%

TREND STORICO IMPEGNI

FUNZIONE

 

 

Si rileva un leggero aumento della spesa nella funzione della polizia locale e della viabilità e trasporti, 

mentre l’incremento nella gestione del territorio e dell’ambiente è determinato dalla realizzazione del 

progetto vivaio che trova copertura finanziaria in un contributo della Banca Intesa San Paolo. Si rileva un 

aumento nel settore sociale determinato da maggiori interventi  del Comune a sostegno delle fasce più 

deboli.  
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2009 2010 2011 2012 DIFFERENZA

%2012 su 

2009

Personale
2.713.938,88       2.649.067,06      2.646.198,69      2.609.205,01       104.733,87-         -3,86%

Acquisti di beni  

consumo/materie 

prime 141.354,94           149.735,58          97.663,51           95.387,43             45.967,51-           -32,52%

Prestazione di servizi
3.671.404,52       3.946.551,93      3.595.107,54      3.895.353,84       223.949,32         6,10%

Utlilizzo beni di 

servizio 87.441,47             62.969,90            34.624,58           51.554,68             35.886,79-           -41,04%

Trasferimenti 766.979,09           688.845,73          507.452,01         481.387,64          285.591,45-         -37,24%

interessi passivi e 

oneri finanziari 142.645,84           176.235,73          219.627,42         181.948,15          39.302,31           27,55%

imposte e tasse 181.440,82           193.816,69          179.027,93         197.622,94          16.182,12           8,92%

oneri straordinari 

gestione 10.392,33             53.194,16            158.294,41         137.684,65          127.292,32         1224,87%

ammortamenti 

d'esercizio

fondo svalutazione 

crediti

fondo di riserva

totale 7.715.597,89       7.920.416,78      7.437.996,09      7.650.144,34       65.453,55-           -0,85%

INTERVENTO

TREND STORICO IMPEGNI

 

 

Analizzando, invece, la spesa per intervento si rileva come le maggiori spese si siano riscontrate sulle 

prestazioni di servizi, sugli interessi passivi e sugli oneri straordinari della gestione, dovuti quest’ultimi alla 

procedura di accatastamento degli immobili e al pagamento delle morosità servizio mensa. 

PARTE V – ORGANISMI CONTROLLATI:  

Nel 2013 l’Ente ha ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legge 95/2012 (spending review) convertito 

dalla legge n. 135/2012, ha ceduto le proprie partecipazioni societarie come segue:  

� ASSOT: con delibera del Consiglio Comunale n.° 8 del 18/02/2013, cessione avvenuta il 16.04.2013; 

� BEINASCO SERVIZI srl: con delibera consigliare n.° 34 del 27/09/2012, cessione avvenuta il 

27.11.2012; 

� PROVANA spa: con delibera n.°  59 del 28/09/2010, cessione avvenuta 28/11/2013.  

A decorrere dal 1 gennaio 2014 l’art. 1 comma 561 della legge n.° 147 del 27/12/2013 ha abrogato 

l’articolo 14 comma 32 del D.L.  n.° 78 del 31/05/2010. 

 

1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 DEL 2008, controllate dall’Ente locale hanno 

rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008. 

Le società  controllate dall’Ente hanno rispettato i vincoli di spesa . 

1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

NO. 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 
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Esternalizzazioni attraverso società: 

Non ricorre la fattispecie. 

 

1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati 

nella tabella precedente) 

Si riporta il quadro 6 quater del certificato al bilancio di previsione relativamente al primo e ultimo anno di 

Mandato. 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

 

BILANCIO ANNO  2008 

 

Forma 

giuridica 

Tipologia di 

società 

Campo di 

attività (2) (3) 

 

Fatturato 

registrato o 

valore 

produzione 

Percentuale di 

partecipazione 

o di capitale di 

dotazione (4) 

(6) 

Patrimonio 

netto azienda 

o società (5) 

Risultato di 

esercizio 

positivo o 

negativo 

 A B C     

 

1 

2 11  ,00 100,00 39.904,00 -1.979,00 

1 

 

7   ,00 19,00 240.379,00 315.118,00 

 

3 

8 10  ,00 11,00 64.138,00 -15.246,00 

2 

 

4 13  ,00 1,00 502.190,00 -106.171,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o 

uguale a cinque; 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul 

fatturato complessivo delle società 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di 

dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(5) S intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più 

fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49% 

*Ripetere la tabella all’inizio ed alla fine del periodo considerato 
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RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIAPLI SOCIETA’ ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2012 

Forma 

giuridica 

Tipologia  

azienda o 

società (2) 

Campo di 

attività (3) (4) 

 

Fatturato 

registrato o 

valore 

produzione 

Percentuale di 

partecipazione 

o di capitale di 

dotazione (5) 

(7) 

Patrimonio 

netto azienda 

o società (6) 

Risultato di 

esercizio 

positivo o 

negativo 

 A B C     

2 

 

13   2.663.856,00 0,69 1.327.544,00 313.955,00 

4 

 

7   6.984.617,00 18,86 959.482,00 194.153,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o 

uguale a cinque; 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei 

servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul 

fatturato complessivo della società 

(5) S intende la quota capitale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione 

conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale ed il capitale di dotazione 

più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49% 

 

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 

dicembre 2007, n. 244) 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento 

cessione 

Stato attuale procedura 

PROVANA s.p.a. 

 

Fornitura e 

organizzazione  e 

gestione servizi pubblici 

Delibera consiglio 

comunale n.° 59 del 

28/09/2010 

Ceduta il 28/11/2013 

BEINASCO SERVIZI srl 

 

Gestione di servizi 

pubblici di rilevanza 

economica e 

imprenditoriale 

Delibera consiglio 

comunale n.° 34 del 

27/09/2012 

Ceduta il 27/11/2012 

ASSOT Sviluppo economico, 

sociale e civile dell’area 

sistema rappresentata 

dal territorio dei comuni 

soci 

 

Delibera consiglio 

comunale n.° 59 del 

28/09/2010 

Delibera consiglio 

comunale n.° 8 del 

18/02/2013 

In liquidazione                            

ceduta il 16/04/2013 

      



 


